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Sez ione  de l le  autonomie

N. 25/SEZAUT/2015/FRG

Adunanza del 20 luglio 2015 

Presieduta dal Presidente della Corte -  Presidente della Sezione delle autonomie

Raffaele SQUITIERI

Composta dai magistrati:

Presidenti di Sezione Mario FALCUCCI, Adolfo Teobaldo DE GIROLAMO,
Raffaele DAINELLI, Salvatore SFRECOLA, Carlo 
CHIAPPINELLI, M aurizio GRAFFEO, Simonetta ROSA, 
Teresa BICA, Diodoro VALENTE, Rosario SCALIA, 
Francesco PETRONIO

Silvano DI SALVO, Carmela IAMELE, Lucilla 
VALENTE, Alfredo GRASSELLI, Rinieri FERONE, 
Silvio DI VIRGILIO, Paola COSA, Francesco 
UCCELLO, Adelisa CORSETTI, Stefania PETRUCCI, 
Marco BONCOMPAGNI, Simonetta BIONDO

Francesco ALBO, Benedetta COSSU, Massimo VALERO, 
Dario PROVVIDERA, Valeria FRANCHI

Visto l ’art. 100, secondo comma, della Costituzione;

Visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con r.d. 12 luglio 

1934, n. 1214 e successive modificazioni;

Visto l ’art. 13, comma 5, del d.l. 22 dicembre 1981, n. 786, convertito dalla 

legge 26 febbraio 1982, n. 51, e successive modificazioni e integrazioni;

Consiglieri

Primi Referendari
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Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modificazioni;

Vista la legge 5 giugno 2003, n. 131;

Visto il regolamento per l'organizzazione delle funzioni di controllo della Corte 

dei conti, approvato dalle Sezioni riunite con la deliberazione n. 14 del 16 giugno 2000, 

e successive modificazioni;

Vista la deliberazione della Sezione delle autonomie n. l/SEZAUT/2015/INPR, 

depositata il 5 febbraio 2015, con la quale è stato approvato il programma delle attività 

di controllo per l ’anno 2015;

Vista la nota n. 3461 del 10 luglio 2015, con la quale il Presidente della Corte 

dei conti ha convocato la Sezione delle autonomie per l ’adunanza odierna;

Uditi i relatori Consiglieri Alfredo Grasselli, Rimeri Ferone, Paola Cosa, 

Francesco Uccello, Adelisa Corsetti, Primi Referendari Dario Prow idera, Valeria 

Franchi e viste le relazioni finali dei P residenti. di Sezione Adolfo Teobaldo De 

Girolamo e Mario Falcucci;

D ELIB ER A

di approvare l ’unita relazione con la quale riferisce al Parlamento sugli 

andamenti della finanza territoriale - analisi dei flussi di cassa esercizio 2014.

Ordina che copia della presente deliberazione, con l ’allegata relazione, sia 

trasmessa al Presidente del Senato della Repubblica ed al Presidente della Camera dei 

Deputati, ai Presidenti dei Consigli regionali e comunicata, altresì, al Presidente del 

Consiglio dei Ministri, al Ministro dell’economia e delle finanze, al Ministro 

deH’intemo, al Ministro della salute, al Ministro per la semplificazione e la pubblica 

amministrazione, al Ministro per gli affari regionali, ai Presidenti delle Giunte regionali, 

ai Presidenti della Conferenza dei Parlamenti regionali e della Conferenza delle Regioni 

e delle Province autonome, nonché ai Presidenti dell’Unione delle Province italiane 

(UPI) e dell’Associazione nazionale dei Comuni italiani (ANCI).

Copia della deliberazione, con annessa relazione, sarà altresì comunicata in 

formato elettronico, a cura della segreteria della Sezione, alle Amministrazioni 

interessate.
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Premessa generale

1. La presente relazione espone i r isu lta ti di cassa della finanza regionale e comunale 
dell’esercizio 2014, analizzandone com parativam ente gli andam enti con le omologhe risultanze 
del triennio precedente rilevate dal Sistem a In form ativo  sulle Operazioni degli E n ti Pubblici 
(SIO PE).
Nelle more della com pleta acquisizione dei d a ti di com petenza per il 2014, di cui si riferirà con 
autonom o referto, la Sezione delle autonom ie in tende rassegnare al Parlam ento  una  prim a 
rappresentazione dei profili gestori desumibili dai flussi di cassa in u n ’o ttica  di tra ttaz ione  
un ita ria  del settore degli en ti territoriali.
Completano il ciclo annuale dell’a ttiv ità  referente affidata alla Sezione (ex art. 13, decreto-legge 
22 dicembre 1981, n. 786, convertito , con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1982, n. 519; art.
3, comma 6, legge 14 gennaio 1994, n. 20, e da ultim o art. 7, com m a 7, legge 5 giugno 2003, n. 
131) le analisi condotte su “La spesa per il personale degli enti te rrito ria li” (deliberazione n. 
16/SEZAUT/2015/FRG del 30 aprile 2015), “I l riordino delle Province — A spetti ordinam entali e 
riflessi finanziari” (deliberazione n. 17/SEZAUT/2015/FRG del 30 aprile 2015) e “Gli Organismi 
partec ipati degli en ti te rrito ria li” (in corso di pubblicazione).
L ’an tic ipata  tra ttaz io n e  delle am m inistrazioni provinciali, escluse dalla presente indagine, è 
s ta ta  d e tta ta  da ragioni connesse alla situazione di criticità  (per certi versi emergenziale) 
determ inatasi nell’attuazione della disciplina di riordino funzionale ed istituzionale definita 
dalla legge 7 aprile 2014, n. 56.
Lo sta to  di precarietà  della situazione finanziaria degli en ti di area vasta , rappresentato  nella 
p rede tta  relazione, e l ’aggravam ento ipotizzato, so p ra ttu tto  nella p rospettiva dell’esercizio in 
corso, stanno avendo progressiva conferma, considerata la fase avanza ta  della gestione 2015 e la 
m ancanza di nov ità  sul fronte dell’attuazione del riordino. Ci si riferisce, in particolare, alle 
ricadute sulle gestioni finanziarie interessate, generate dall’anticipazione degli effetti finanziari 
re la tiv i ai tag li di spesa disposti dalla legge di s tab ilità  2015, rispetto  all’alleggerimento della 
spesa corrente che sarebbe dovuto conseguire al trasferim ento degli oneri del personale a seguito 
della riallocazione delle funzioni non fondam entali.
Di re la tiva  efficacia appaiono le misure previste nel decreto legge 19 giugno 2015, n. 78 in  tem a 
di trasferim ento  del personale appartenen te  ai ruoli della polizia provinciale e quelle riguardanti 
la modulazione delle sanzioni per il m ancato rispetto  dei vincoli del p a tto  di stab ilità  per il 2014. 
La forbice tra  risorse correnti e fabbisogno per l’esercizio delle funzioni fondam entah, allo stato  
delle cose, tende ad una  profonda divaricazione, difficilmente sostenibile per l’intero com parto, e 
postu la l’adozione di in te rven ti necessari a garan tire  servizi di p rim aria  im portanza.

2. I l presente referto si articola in  tre  p a rti, la prim a delle quali si sofferm a sulle problem atiche 
del federalismo fiscale, della ricomposizione della spesa e del pareggio del bilancio, poste a 
raffronto  con le risu ltanze del p a tto  di s tab ilità  in terno per il 2014, cui segue una seconda parte 
dedicata all’analisi della gestione di cassa delle Regioni e delle Province autonom e ed una terza 
re la tiva  ai flussi di cassa di Comuni ed Unioni di Comuni.
Nell’am bito  di una  tra ttaz io n e  un itaria  degli andam enti della finanza regionale e locale, la parte 
in tro d u ttiv a  del referto  affronta, in term in i problem atici, i rap p o rti tra  il nuovo disegno 
politico-istituzionale ed il progetto  di federalismo avviato  nello scorso decennio, segnalando 
ta lu n i rischi potenziali del riassetto  istituzionale in  corso sugli equilibri economici e sul raccordo 
t r a  il livelli territoriali di governo, in conseguenza dell’applicazione del principio del concorso 
degli en ti territo ria li agli ob iettiv i di finanza pubblica, desumibile dal novellato dell'art. 119 
della Costituzione, nonché dei principi dell’equilibrio di bilancio e della sostenibilità del debito,
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in trodo tti dalla legge costituzionale 20 aprile 2012, n. 1, e declinati, per gli en ti territoriali, dagli 
a rtt. 9 e 10 della legge “rin fo rzata” 24 dicembre 2012, n. 243. Specifico approfondim ento è 
dedicato alle problem atiche afferenti al p a tto  di stab ilità  interno che, pu r a fronte di una 
rivisitazione norm ativa m irante a tem perare il ca ra tte re  stringente dei tradizionali vincoli, 
continua ad assolvere ad un  ruolo centrale nelFam bito della gestione degli en ti territo ria li ed a 
porsi quale principale meccanismo di coordinam ento della finanza pubblica tra  i diversi livelli 
istituzionali.

3. La pa rte  re la tiva alTanalisi della gestione di cassa delle Regioni e delle Province autonom e, 
dedica un  prim o esame ai profili degli equilibri di cassa, ponendo in evidenza gli aspetti di 
criticità riguardan ti Fattend ib ilità  del dato  rilevato  dal S IO PE  in funzione delle conseguenti 
valutazioni.
Della disam ina delle en tra te  regionali m eritano, invece, attenzione le preoccupazioni espresse 
circa la fu tu ra  ten u ta  degli equilibri finanziari, m entre per le spese regionali, l’analisi 
approfondisce l’evoluzione di specifiche tipologie di spesa, di parte  corrente ed in conto capitale, 
anche alla luce dei p iù  recenti provvedim enti norm ativ i in  m ateria  (tra  gli altri, gli a r tt. 8 e 9, 
d.l. n. 66/2014, in  tem a di acquisti per beni e servizi).
Per la spesa san itaria , infine, offre un  com piuto quadro d’assieme dei flussi di cassa riferibili 
d ire ttam ente a Regioni e Province autonom e e di quelli relativ i alla gestione degli enti sanitari.

4. Anche l’analisi dei da ti di cassa del 2014 relativ i ai Comuni ed alle Unioni di Comuni (parte 
III)  coghe in anticipo, rispetto  ai da ti da rendiconto, gli aspetti di m aggior rilievo delle gestioni 
risu ltan ti dalle misure di im patto  s tru ttu ra le  succedutesi negli u ltim i anni.
Nell’am bito delle en tra te , il referto com para il ruolo e la coerenza complessiva dei vari tr ib u ti 
comunali, rappresentando l ’a ttu a h tà  di un  progetto  che correli il prelievo ad u n ’efficiente e 
responsabile organizzazione dei servizi. Q uanto alle spese, considerate nelle varie tipologie, si 
verifica il livello di contenim ento e di razionalizzazione, nonché la rispondenza degli andam enti 
all’in ten to  del legislatore.
Per le Unioni di Comuni, forme di associazionismo che vanno acquisendo crescente rilevanza 
sotto vari profili, la relazione dà a tto , infine, sia delle difficoltà registrate nella concreta 
attuazione del percorso istituzionale delineato, che necessiterebbe di una maggiore 
semplificazione e di p iù efficienti m isure di incentivazione finanziaria, sia dei risparm i di spesa 
conseguiti, che costituiscono la “ratio” dell’obbligatorio esercizio associato delle funzioni 
fondam entali.




